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1. - PREMESSA 

 

 

La presente relazione ha lo scopo di analizzare la compatibilità paesaggistica 

dell’intervento proposto, ad accertarne la compatibilità rispetto i valori paesaggistici 

riconosciuti dal vincolo ed a valutarne la coerenza con gli obbiettivi di qualità paesaggistica ai 

sensi del D.Lgs n. 42 del 22 dicembre 2004 recante il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio.  

La relazione paesaggistica, prevista ai sensi dell'art.146, comma3, del decreto di cui sopra, 

si propone di avanzare e sostenere l'istanza di autorizzazione paesaggistica di cui agli art.159, 

comma1 e 146, comma 2 del Codice.  

 

In funzione delle opere previste, va tenuto altresì conto del Decreto Pres. Repubblica n. 31 

del 13.02.2017 concernente il Regolamento recante l’individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura aurorizzativa semplificata. 

 

Questa viene redatta in riferimento alle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico 

Regionale di cui al D.A n.6080/99 e secondo quanto previsto al D.A n.9289 "Approvazione 

dello Schema della relazione paesaggistica", approvato dall'Osservatorio Regionale per la 

qualità del Paesaggio nella seduta del 13.07.2006 ai sensi dell'art.3 del D.P.C.M 12 Dicembre 

2005.  

 La presente accompagna gli elaborati progettuali del progetto di “Manutenzione 

straordinaria ed ammodernamento della rete irrigua esistente ricadente nel comprensorio 

irriguo sotteso al bacino "Rubino" finalizzata al risparmio idrico. Sostituzione di parte della 

rete primaria, secondaria e realizzazione dell'automazione della rete”. 
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2. - CONTESTO PAESAGGISTICO E VINCOLI 

 

 

 

2.1 - Localizzazione dell'intervento e analisi del contesto paesaggistico 

 

Il Consorzio di Bonifica 1 – Trapani intende realizzare alcuni importanti interventi di 

manutenzione straordinaria nel comprensorio irriguo dipendente dalla diga “D. Rubino” sul 

fiume Fastaia. 

Tali interventi, che rientrano nel programma di opere di ammodernamento delle reti 

irrigue consortili, prevedono l’introduzione di sistemi di telecomando, di telecontrollo e di 

automazione alla consegna e anche la sostituzione di quei tratti di condotta che si sono 

deteriorati nel tempo a causa della lunga permanenza nel sottosuolo. 

 

Va precisato che il comprensorio servito dalla rete irrigua occupa una superficie di 3.700 

ettari lordi ed è situata nella parte sud-occidentale della provincia di Trapani. Il territorio, 

allungato per una decina di chilometri da Est ad Ovest, resta solcato dall’asta del fiume Birgi 

(dal nome che prende in prossimità della foce) e da quella del suo principale affluente di 

destra, fiume di Fittasi-Bordino, entrambi decorrenti nella medesima direttrice. 

 

Gli interventi di manutenzione straordinaria previsti in progetto riguardano anche la 

sostituzione di un tratto di condotta in corrispondenza dell’adduttore principale. La condotta 

in argomento ha una lunghezza di circa 1.500 m e si trova in contrada Balata sulla sponda 

destra del fiume. 

 

L’attrezzatura irrigua oggetto dell’ammodernamento si estende prevalentemente su aree 

interessate da un sistema agricolo consolidato, per il quale è necessario potenziare la pratica 

irrigua con moderni sistemi di gestione. 

 

La rappresentazione dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto paesaggistico è 

stata effettuata attraverso rilievi e ritrazioni fotografiche dello stato dei luoghi in riferimento 
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alle aree oggetto dell’intervento: i rilievi colgono con completezza lo stato dei luoghi ed i 

punti di visuale che maggiormente caratterizzano il contesto nel quale si inserisce l’intervento 

di riqualificazione.  

 

La somministrazione irrigua alle varie zone dominate dal lago Rubino avviene come detto 

tramite un adduttore principale  (DN 1100 mm – DN 500 mm) che deriva  dalla torre di presa 

dal lago, realizzata in uno con la diga negli anni ’60. 

 

 

 

vista aerea del lago Rubino 

 



CONSORZIO DI BONIFICA 1 - TRAPANI – Manutenzione straordinaria e ammodernamento reti irrigue ‘Rubino’ 

 

Progetto esecutivo - Relazione  Paesaggistica   5

 

il lago Rubino 

 

 

vista panoramica del comprensorio 
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adduttore Dn 1000 vista verso valle 

 

 

adduttore Dn 1000 vista verso diga 
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Entrando nel merito dei paesaggi oggetto degli interventi, si può affermare che essi 

ricadono principalmente in un tessuto di sistema agrario diffuso, come è possibile valutare 

dalla documentazione fotografica. 

 

 

 

 

2.2 - Geomorfologia dell'area 

 

Sul piano morfologico, ci si trova in presenza di un ambiente dove prevalgono le forme 

pianeggianti e nel quale il rilievo – tipico della bassa collina – assume forme per lo più 

allungate, spianate alla sommità da superfici terrazzate. Le aree semipianeggianti 

corrispondono infatti agli ampi fondovalle e alle suddette superfici terrazzate. Il raccordo fra i 

primi e le seconde è a sua volta rappresentato da   superfici in lieve declivio, corrispondenti ai 

fianchi del rilievo. 

 

In tutto il territorio i valori dell’altimetria restano contenuti fra le quote di m 270 – 280 

s.l.m. alla sommità delle alture e di m 50 – 60 s.l.m. in corrispondenza della zona di 

fondovalle. 

Il reticolo idrografico appare ramificato e ben espanso in superficie da tutta la serie dei 

compluvi e dei collettori che, saldandosi gli uni agli altri, concorrono verso il basso a formare 

i rami dei tributari ai due corsi d’acqua menzionati. 

 

Va subito detto che l’asta del corso d’acqua principale si sviluppa con andamento alquanto 

sinuoso su un ampio fondovalle, divagando in una serie consecutiva di anse.                                                                                                                                                                                                       
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Per quanto riguarda l’area in cui giace il tratto della condotta di adduzione principale, DN 

1000 interessata dai programmati interventi, va precisato che essi ricade sulla sponda destra 

del fiume, circa due chilometri e mezzo a valle della diga “D. Rubino” 1).  

Dai dati raccolti attraverso le rilevazioni compiute sul campo risulta che sotto il profilo 

morfologico l’intera fascia di fondovalle assume sviluppo semipianeggiante in assenza di 

qualsiasi forma di dissesto, trovandosi modellata in una successione di rilievi collinari di 

modesta altimetria. 

 

L’ambiente è quello tipico delle distese alluvionali, caratterizzate dalla diffusione di 

terreni fini sabbioso-limosi, di buona qualità sotto il profilo pedologico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

1)  L’asta del fiume nel suo lungo decorso dalla diga alla foce prende diverse denominazioni: con il nome di 
torrente Fastaia viene indicato il tratto nel quale ricade la diga di sbarramento dell’invaso “D. Rubino”. Sotto 
questo nome il corso d’acqua entra nel perimetro del comprensorio. Di qui, superato il Ponte della Collura sulla 
S.P. Trapani – Salemi, assume la denominazione di fiume Balata. Ed è proprio sulla sponda destra del fiume 
Balata che si sviluppa il tratto di condotta interessato dall’intervento. Il corso d’acqua prosegue poi sotto il nome 
di fiume di Balata, fiume della Collura e fiume di Borrania. Dalla confluenza con l’asta del suo tributario di 
destra - fiume Fittasi-Bordino - situato in località “frazione del Comune di Palermo” il corso d’acqua prende il 
nome di fiume della Marcanzotta. Oltre il confine del comprensorio la medesima asta prende il nome di fiume di 
Chinisia e, infine, di fiume Birgi nel tratto terminale che si spinge per 4 Km fino alla foce. 
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2.3 - Pianificazione territoriale  

 

Il riferimento normativo di pianificazione paesistica di cui al D.Lgs 42/2004 risultano 

essere le Linee guida del Piano Territoriale Regionale di cui al Decreto Assessorile n.6080/99, 

in quanto non è vigente alcun Piano Paesistico d'Ambito. Tali linee guida regionali 

inseriscono i comunI di Trapani e Paceco nell'ambito n.3, denominato "Area delle colline del 

Trapanese". 
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Il paesaggio di tutto l’ambito è fondamentalmente rurale, con un’attiva vocazione alla 

coltivazione vitivinicola con insediamenti radi e di carattere rurale. 

 

Come ricavato dalla Linee Guida Regionale "La fondazione degli insediamenti  agricoli 

seicenteschi (Santa Ninfa e  Poggioreale) hanno contribuito alla formazione della struttura 

insediativa che presenta ancora il disegno generale definito e determinato nei secoli XVII  e 

XVIII e che si basava su un rapporto tra organizzazione urbana, uso del suolo e regime 

proprietario dei suoli. Il paesaggio agrario prevalentemente caratterizzato dal latifondo, inteso 

come dimensione dell’unità agraria e come tipologia colturale con la sua netta prevalenza di 

colture erbacee su quelle arboricole, era profondamente connaturato a questa struttura 

insediativa. Anche oggi la principale caratteristica dell’insediamento è quella di essere 

funzionale alla produzione agricola e  di conseguenza mantiene la sua forma, fortemente 

accentrata, costituita da nuclei rurali collinari  al centro di campagne non abitate" 

 

Il territorio in questione, come accennato, è coinvolto nell'attività vitivinicola con un 

produzione a carattere non solo locale che richiede fonti di alimentazioni idriche per le quali 

si pone necessario intervenire sull'attuale sistema irriguo secondo quanto pianificato nello 

schema di distribuzione irrigua al servizio di ha 3.700. 

 

L'ottimizzazione degli impianti per una razionalizzazione delle risorse idriche ed 

un'efficienza dei sistemi irrigui , in relazione alle esigenze di tutela del paesaggio previste 
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dalle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale, sono gli elementi 

caratterizzanti del progetto in esame. 

 

 

2.4 - Vincoli presenti nelle aree di intervento 

 

L'analisi dei vincoli presenti nelle aree oggetto dell'intervento è stata effettuata in relazione 
alle disposizioni del Codice dei Beni Culturali e alle Linee Guida del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale. 

Si riporta di seguito lo stralcio della carta dei Vincoli con l'individuazione dell'area 
dell'intervento. 
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Legenda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il comprensorio è interessato dal vincolo paesaggistico in applicazione del D. Lgs. 

42/2004. 

I territori sono interessati anche dal vincolo idrogeologico in applicazione dell' Art. 1 della 

Legge 30 dicembre 1923, n.3267 (Cfr. All. Tav. 1), e l’enti interessato al rilascio dei relativi 

nulla osta è l'Azienda delle Foreste Demaniali della Regione Sicilia, competente per la  

provincia di Trapani. 
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3.0 OPERE PREVISTE IN PROGETTO 

 

 

 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere suddivise per tipologia: 

 

1. Posa di condotte DN 1000 per 1985 m e DN 630 per 1985 m 

2. Manufatti di linea (pozzetti interrati e valvole di sfiato) 

3. Gruppi di consegna comiziali e aziendali 

4. Attraversamenti di poccoli fossi 

 

 

3.1 - Posa di condotte DN 1000 e DN 630. 

 

Le sezioni di posa delle condotte sono rappresentate nelle figure seguenti. 
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Il materiale prescelto per le condotte in parola, con diametro d1 1000 mm e 630 mm è il 

PEAD. 

 

 

 

 

3.2  - Manufatti di linea (pozzetti interrati e valvole di sfiato) 

 

 

Nel progetto in esame sono presenti n. 4 manufatti di immissione alle vasche V1, V2, V3 e 

V4 interrati in c. a. delle dimensioni di 4,60 x 3.40 atti a governate le manovre di 

intercettazione e misura delle portate in circolo nell’impianto, la cui sezione è rappresentata in 

figura. 
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Sono anche previsti  n. 3 pozzetti prefabbricati interrati in c.a. (n. 1 diramazione e n. 2 

scarichi) lungo la condotta DN 1000, la cui sezione è rappresentata in figura seguente. 
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Vi saranno inoltre  n. 2 pozzetti prefabbricati interrati in c.a. per scarico lungo la condotta 

DN 1000, la cui sezione è rappresentata in figura. 
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Saranno sostituite n. 12  valvole di sfiato esistenti ma non più funzionanti, con altre di 

analoghe caratteristiche, alcune all’interno di pozzetti esistenti altre in esterno, come 

ppresentate nella figura seguente. 

 

 

3.3  - Gruppi di consegna comiziale ed aziendale 

 

L’intervento comporta poi la sostituzione di complessivi 79 gruppi di consegna singoli o 

doppi, realizzati al di sopra degli esistenti ma fuori terra della dimensione di pianta di m 2.60 

x 2.60 con idonea protezione con recinzione metallica dipinta in colore verde, nei quali 

trovano alloggio le apparecchiature di sezionamento manuale e di misura della portata in 

transito al comizio mediante idrometro asservito al sistema di automazione della rete. 
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I gruppi di consegna all’azienda invece sono realizzati con usuali pozzetti circolari 

prefabbricati  dal quale fuoriesce l’apparecchiatura di idraulica cui deve collegarsi l’utente per 

effettuare il servizio irriguo mediante la propria rete di condotte (volanti o fisse) aziendali. Le 

nuove apparecchiature verranno posate in corrispondenza ai Te di idrante già esistenti lungo 

le condotte terziarie. 

Essi sono rappresentati di seguito nel disegno mentre nella foto è rappresentato un punto 

di consegna esistente nell’area attrezzata. 
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3.4 - Attraversamenti di piccoli fossi e strade poderali 

 

Gli attraversamenti di cordo d’acqua sono stati previsti interrati, con la tubazione protetta 

con calcestruzzo. Sia la sezione longitudinale che quella sezione trasversale seguono con 

precisione la sezione tipologica dell’inalveazione rispettandone larghezza e pendenza delle 

sponde, in modo da non creare allargamenti, restringimenti o comunque discontinuità che 

potrebbero modificare l’esistente regime di deflusso delle acque. Le opere non comporteranno 

alterazioni permanenti della visione e della morfologia del corso d’acqua. 
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Gli attraversamenti di strade poderali sono eralizzati interponendo fra la condotta interrata 

e  rilevato della stradella alcuni travetti interrati in c.a. (anch’essi interrati alla profondotà 

minima di 30 cm dal piano stardella) con funzione di ripartizione del carico. A lavori conclusi 

la vista esterna rimane quindi immutata. 
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4.0 - INTERAZIONI CON IL PAESAGGIO 

 

 

 

La progettazione  delle opere descritte in precedenza è stata effettuata considerando, oltre 

che le esigenze specifiche del progetto, le esigenze di tutela dei paesaggi dei siti. Le scelte 

tecniche e dei materiali sono state effettuate tenendo conto del contesto paesaggistico in cui le 

opere vengono ubicate. Per quanto riguarda la manutenzione straodinaria della rete irrigua 

essa non interferirà con il paesaggio in quanto la posa delle condotte è come detto interrata ed 

inoltre è previsto per tutti i tratti da realizzarsi il ripristino totale delle condizioni ante operam.  

Il cantiere saranno provvisti di accorgimenti finalizzati alla riduzione di emissioni di 

polveri e alla riduzione dell'impatto acustico alle aree limitrofe. Non sono previsti interventi 

su aree a tutela faunistica in quanto l'iniziativa ricade interamente in aree destinate alle 

coltivazioni irrigue (massimamente vigneti).  

Le opere civili di nuova realizzazione sono tutte interrate, i pozzetti a raso potranno 

emergere dal suolo per altezze certamente inferiori ai 40 cm.  come indicato nel D.P.R.  n.31 

del 13.02.2017 al punto A15 dell’Allegato A. 

Anche nei nuovi gruppi di consegna comiziale la soletta di fondazione in c.alcestruzzo 

emergerà dal terrenno per  massimi 30 cm; solamente la recinzione in rete metallica aperta 

che funge da protezione delle apparecchiature supererà tale valore. 



CONSORZIO DI BONIFICA 1 - TRAPANI – Manutenzione straordinaria e ammodernamento reti irrigue ‘Rubino’ 

 

Progetto esecutivo - Relazione  Paesaggistica   24

5.0  - CONCLUSIONI 

 

 

Le opere progettate, richiamate tutte le considerazioni esposte nei punti precedenti, 

rappresentano la naturale evoluzione dell’esistente attrezzatura del territorio ad un sistema 

irriguo più evoluto, peraltro sostenibile dal contesto paesaggistico dell’assetto insediativo e 

storico-culturale più ampio delle zone agrarie dei siti. 

 

 

Sotto il profilo paesaggistico, con riferimento alle normative vigenti in termini di tutela 

ambientale ed in linea con gli altri interventi realizzati in passato, l'intervento non altera lo 

scenario panoramico tutelato, integrando coerentemente le componenti di trasformazione del 

contesto con l’esigenza dell’ammodernamento delle esistenti attrezzature irrigue comprese 

nello schema di utilizzazione delle acque del serbatoio Rubino. 
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